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Venerdì 13 novembre a Parigi ci 

sono stati una serie di attacchi 

terroristici. 

Gli attacchi sono stati condotti 

da almeno otto terroristi, re-

sponsabili di tre esplosioni nei 

pressi dello stadio e diverse   

sparatorie nei lunghi pubblici, la 

più feroce delle quali presso il 

teatro Bataclan  dove sono ri-

maste uccise altre 100  perso-

ne. Nell' attacco è purtroppo 

morta una ragazza italiana. 

Oggi, a scuola, abbiamo parlato 

tanto di questo argomento. 

Io sono stanco di ascoltare 

queste tristi notizie in tv e 

spero tanto che gli uomini impa-

rino a rispettarsi di più e a tol-

lerare meglio le differenze re-

ligiose. 

Giulio Leuci VC  

Giornale a diffusione interna 

2015: un anno che potrà 

cambiare il mondo. Siamo 

all'inizio della terza guerra 

mondiale ? Si potrà fermare 

questa forza devastante 

chiamata ISIS? Il mondo po-

trà salvarsi? Queste sono le 

domande che mi pongo ogni 

giorno nell'ultimo anno. L'I-

SIS è come una macchina da 

guerra, che sta dominando il 

mondo e bisogna fare qualco-

sa contro questo dominio.  

Onestamente parlando, mi 

incutono timore, perchè 

guardandoli dalla testa ai 

piedi mi sembrano quei serial 

killers usciti da un film 

horror. Non solo nell'aspetto 

fisico ma anche nel compor-

tamento e l'ho capito guar-

dando i video dei tagliagole.  

Venerdì 13 novembre 2015: 

il più grande attentato mai 

fatto dall'ISIS. Parigi, una 

delle città più affascinanti 

al mondo, viene messa sotto 

assedio da questi islamici 

con sei attacchi simultanei 

in tutta la città. Quando ho 

sentito e visto il fatto ac-

caduto, sono rimasto sba-

lordito e molto ma molto 

dispiaciuto per questa per-

sone innocenti uccise da 

questi pazzi maniaci dell'I-

SIS. Vorrei un mondo senza 

guerre dove regni sovrana 

la pace e che non ci siano 

distinzioni di razza e di re-

ligione.  

Io Ho un SOGNO!                     

 

Cristiano Di Corato VB 

LOTTIAMO PER LA PACE: 

STOP ALL’ISIS 
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NATALE A COLORI 
Anche il natale, per noi alunni, è un momento di riflessione e 

di approfondimento di alcune tematiche particolari 

Quest’anno nell’ambito del progetto di Circolo “Una terra da 

Amare” abbiamo voluto condividere con i nostri genitori gli 

argomenti della pace, della solidarietà e dell’integrazione. 

Ogni gruppo di alunni ha letto e recitato poesie tipiche dei 

cinque continenti facendo emergere differenze e similitudini 

tra le diverse culture, il tutto conclusosi con il canto “We 

are the World” 

    Classe VB-C 

Lo scorso 15 dicembre gli 

alunni della classe II D han-

no accolto genitori e nonni a 

scuola per augurare loro un 

sereno Natale. Il momento 

augurale è trascorso in leti-

zia con la  rappresentazione 

intitolata "Un Natale di Pa-

ce". Solitamente scelto per 

l'attinenza con lo spirito del 

Natale, nel nostro caso il 

tema della Pace è scaturito 

spontaneamente dal cuore 

dei piccoli alunni all'indoma-

ni dei tragici eventi che 

hanno sconvolto il mondo il 

13 novembre a Parigi. Colpiti 

dagli avvenimenti e coinvolti 

dalla eco mediatica succes-

siva, i bambini avevano e-

spresso il loro pensiero ed i 

loro sentimenti al riguardo 

ed il desiderio universale di 

vivere in un mondo di pace. 

Di qui l'origine della scelta 

del tema della recita natali-

zia, in cui scenette, poesie e 

pensieri di personaggi del 

calibro di Madre Teresa di 

Calcutta o Giovanni Paolo II, 

si alternavano a canti sulla 

pace oppure tipici del Nata-

le. Il giorno successivo gli 

alunni, aiutati dalle inse-

gnanti e da operatrici e-

sterne, hanno realizzato an-

che delle lanterne artigiana-

li, le cui fiammelle, simbolo 

di speranza per un mondo 

migliore, hanno illuminato 

l'albero di Natale realizzato 

in Piazza Vittorio Emanuele, 

nell'ambito dell'iniziativa 

cittadina, tenutasi il 27 di-

cembre, che sosteneva il 

lancio delle lanterne in cielo, 

al posto dei rumorosi e peri-

colosi fuochi pirotecnici.    
  

       Ins. Antonella Valente 

UN NATALE DI PACE 
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Il giorno 4 novembre, festa 

delle forze armate e 

dell’Unità d’Italia,  gli alunni 

della classe VC della Scuola 

Primaria “San Giovanni Bo-

sco” accompagnati dalle in-

segnanti Valeria Belsito, E-

lisabetta Roselli, Barbara lo 

Basso ed Antonella Acquavi-

va, hanno deciso di rendere 

onore alle vittime della Pri-

ma Guerra Mondiale, im-

provvisandosi (si fa così per 

dire) guide della mostra“ 

Vicini e lontani dal fronte” 

organizzata presso il museo 

diocesano di Bisceglie.   

Nella primavera scorsa gli 

alunni sono stati ospiti del 

museo e guidati a conoscere 

e scoprire i reperti magi-

stralmente recuperati ed 

organizzati dalla Prof.ssa 

Marcella Di Gregorio e dal 

Prof. Giuseppe D’Andrea. 

L’entusiasmo mostrato du-

rante la visita e 

l’interessamento dei piccoli 

ospiti è stato lo spunto per 

un ulteriore approfondimen-

to dell’argomento a scuola 

con la produzione di elabo-

rati, disegni e poesie. 

Ognuno dei venticinque a-

lunni ha scelto un oggetto 

della mostra da illustrare a 

chi decidesse di visitarla il 

4 novembre, regalando cu-

riosità, aneddoti e storie 

agli ignari visitatori. 

Tra questi anche il sindaco 

di Bisceglie avv. Francesco 

Spina e il preside della no-

stra scuola Mauro Visaggio 

Classe VC 

Il 1^ dicembre 2015 la no-

stra classe è andata a visi-

tare il planetario. Prima di 

tutto abbiamo osservato i 

punti cardinali. Poi un signo-

re ci ha fatto vedere che, 

in base alle stagioni, 

l’altezza del Sole cambia. 

Dopo abbiamo potuto ammi-

rare il sistema solare; il si-

gnore ci ha fatto delle do-

mande sui pianeti e ha det-

to che la Terra per fare un 

giro completo intorno al so-

le, impiega un anno cioè tre-

centosessantacinque giorni. 

Poco dopo il signore ci ha 

mostrato come sono i piane-

ti visti da vicino; ci ha spie-

gato che la Terra ha una 

barriera invisibile che ci 

protegge dal vento solare e 

ci ha detto che la Terra, se 

fosse al posto di Marte sa-

rebbe congelata e se invece 

fosse al posto di Venere sa-

rebbe troppo calda. Alla fi-

ne, ci ha mostrato le costel-

lazioni e ci ha detto i loro 

nomi. Per me questa espe-

rienza è stata bella e inte-

ressante.          

Gianluca Gregorio IIIB 

VISITA AL PLANETARIO 

Disegno della classe VB 
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Domenica, 27 dicembre 

2015, gli alunni della II C, 

del nostro Circolo, hanno 

partecipato all' 

evento dal titolo 

"CANTI E POE-

SIE AL MONA-

STERO" presso 

la chiesa di San 

Luigi in Bisce-

glie ,organizzato 

dal dott.Giovanni 

Di Liddo. 

Calorosamente 

accolti dalla suore Clarisse 

dell' attiguo Monastero,  i 

bambini si sono esibiti in 

una corale di canti e poesie 

a tema natalizio preparate 

a  scuo la  .A scuo-

la ,infatti,come in famiglia, 

questa festa è  vissuta in 

un gioioso clima di prepara-

zione di attività canore ed 

espressive di va-

rio genere. 

Quest'anno, ac-

cogliendo l'invito 

delle Clarisse, i 

piccoli artisti 

hanno allietato la 

serata dei pre-

senti  atlernando 

la loro esibizione 

a quella del poe-

ta Nicola Ambrosino che ha 

abilmente coinvolto  adulti 

e bambini,anche con la reci-

tazione in vernacolo. 

La gioia dei bambini  di ri-

trovare, al di fuori dell'am-

biente  scolastico, i compa-

gni e le insegnanti, durante 

la  pausa festiva, ha reso 

frizzante la serata .  

La disponibilità dei genitori 

ad accogliere l'invito rivol-

togli e ad essere presenti 

ha reso possibile l'evento  

evidenziando l 'importanza  

del dialogo tra la scuola e le 

famiglie. 

Il saluto e l'augurio affet-

tuoso della madre Abba-

dessa Suor Ludovica ha ri-

condotto tutti a riflettere 

sull'essenza del Natale:  

festa della gioia da vivere 

in  famiglia.  

                                                                                                

Ins. Antonella Boccasile 

IN CORO AL MONASTERO 
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NATALE NELLA SCUOLA

DELL’INFANZIA 

Quest'anno la magia del Natale ha visto i bambini 

della scuola dell'infanzia di Carrara Gioia impe-

gnati in una manifestazione canora dal titolo 

"NATALE IN FESTA". Alla presenza dei genitori 

i bambini delle sezioni B-D-E hanno prima assisti-

to ad uno spettacolo di animazione dal titolo IL 

PACCO D'ORO,mentre i bambini delle sezioni C-

H-G-L hanno assistito allo spettacolo L'ASINO E 

IL BUE entrambi della Compagnia Teatrale dei 

CIPIS. Successivamente i bambini si sono esibiti 

in canti e parti recitate per augurare a tutti un 

brillante e festoso Natale. Le sezioni A-F-

I,costituite dai più piccini, hanno invece festeg-

giato nelle loro sezioni esibendosi in piccole per-

formance per i loro cari. 

 

 

foto delle sez. C H G L e sez B D E  

IL GIORNALE DEL FUTURO 

TI RACCONTO...IL MIO NATALE 

 

Lunedì 21 dicembre 2015, nella sala congressi 

di “Roma Intangibile”, sono stati premiati i vincitori 

della prima edizione“Ti racconto…il mio Natale”, con-

corso di poesie, disegni, foto e video, organizzato 

dalla Pro Loco, riservato agli alunni delle Scuole 

dell’Infanzia, Primarie e Medie della Città di Bisce-

glie.  

Il plesso “A.  di Bari” sezione  O – Scuola dell’ Infan-

zia del Terzo Circolo, ha ottenuto due segnalazioni 

importanti. Il bambino Mauro Benso è stato premia-

to con la seguente motivazione: “Natale è veramente 

momento di festa: la famiglia è riunita intorno 

all’albero addobbato.  Il “movimento”  nella scena 

rappresentata ci fa cogliere la gioia e la condivisione 

vissuta in famiglia”. La bambina Sara Ferrariu  è sta-

ta premiata con la seguente motivazione: “L’armonia 

del tratto e l’uso appropriato dei colori trasmettono 

la gioia del Natale vissuto come una grande Festa”. 

Ins. Violetta Giacomino 
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dando sfogo alla fantasia. 

Lo scopo di questo lavoro è 

stato quello di lanciare un 

messaggio di pace e speran-

za, e sensibilizzare gli adul-

ti a non sparare botti peri-

colosi per salutare il nuovo 

anno. 

I giorni successivi la stessa 

esperienza l’hanno vissuta i 

nostri compagni di I e IVE. 

Ci siamo poi ritrovati il 27 

dicembre in piazza V. Ema-

nuele per far volare tutti 

insieme le lanterne e scam-

biarci gli auguri. 

Classe III E 

SALUTIAMO IL NUOVO ANNO CON LE LANTERNE  

E DICIAMO NO AI BOTTI  

A NATALE ACCENDIAMO LANTERNE E DICIAMO  

NO AI BOTTI  

Domenica 27 dicembre alle 

ore 17:00 in piazza Vittorio 

Emanuele  sono volate cen-

tinaia di  lanterne di carta 

luminose per il cielo della 

città,  con i pensieri che o-

gnuno di noi ha scritto,  per 

dire NO ai botti di Capo-

danno. In classe abbiamo 

costruito le lanterne, non 

solo per illuminare le nostre 

case durante le feste di 

Natale, ma anche da porta-

re in piazza  dove,  tutti 

grandi e piccini, ci siamo in-

contrati e formato un gran-

de girotondo intorno 

all’albero di Natale per far 

volare le lanterne. Il pen-

siero più significativo che  è 

stato premiato è di Viola 

Cannavò di I B:  “Porta tan-

ta pace nel mondo e fai ave-

re mamma e papà a tutti i 

bimbi del mondo” .La mani-

festazione non solo è stata 

emozionante ma è stata 

molto importante perché 

abbiamo capito la pericolo-

sità di festeggiare il Natale 

con i fuochi d’artificio: bot-

ti, petardi,…                                                                           

         Classe I B 

Il giorno 11 dicembre noi 

alunni della 3E abbiamo par-

tecipato al” laboratorio per 

la costruzione delle lanter-

ne”. Le signore Loredana e 

Cleonice sono venute nella 

nostra scuola e ci hanno 

spiegato come costruirle. 

Così abbiamo preso dei ba-

rattoli di vetro vuoti e puli-

ti, abbiamo steso della cre-

ta intorno  poi  abbiamo   

abbellito le nostre lanterne 

con   materiale di riciclo 
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Giovedì 12 novembre alle ore 

9,30 noi della 3^B con gli 

altri alunni delle classi terze 

siamo usciti nell’androne per 

ascoltare una lezione 

sull’alimentazione. C’erano 

Roberto e Monica, due ra-

gazzi del G. A. L. (Gruppo di 

Azione Locale) Ponte Lama, 

che ci hanno spiegato come 

mangiare sano e bene. Ci 

hanno mostrato la piramide 

alimentare che aveva tre 

livelli: in basso c’era quello 

più grande che conteneva 

frutta e verdura , cibi da 

mangiare ogni giorno, insie-

me all’acqua, da bere circa 

due litri al giorno; 

alla cima c’erano gli alimenti 

da mangiare raramente 

(bibite gassate, cibi dolci e 

salati); 

al centro c’erano i cibi da 

mangiare due - tre volte a 

settimana ( carne, pesce, 

uova, pane, pasta …) 

Poi Roberto ha aperto uno 

scrigno e ci ha fatto vedere 

i prodotti stagionali, spie-

gandoci che noi dobbiamo 

preferirli a quelli non di sta-

gione: l’uva e il succo, le ca-

stagne e la farina, le man-

dorle, il caciocavallo.  Dopo 

Monica ci ha parlato dei 

prodotti a km 0, cioè 

provenienti dalla nostra 

regione o dal nostro 

paese. Inoltre, lei ci ha 

detto che la frutta e la 

verdura è preferibile 

comprarla dal frutti-

vendolo o, meglio anco-

ra, direttamente dal 

contadino, perché è più fre-

sca e genuina di quella dei 

supermercati. Con questa 

filiera corta risparmiamo 

tempo, soldi e soprattutto 

mangiamo cibi sani. 

Alla fine, Roberto e Monica 

ci hanno offerto un biscotto 

biologico al cioccolato fon-

dente, senza glutine, così 

anche i bambini celiaci hanno 

potuto gustarlo. Prima di sa-

lutarci, hanno dato alle mae-

stre il sito agricorto pu-

glia.it dove noi alunni possia-

mo scaricare il fumetto e il 

videogioco con i protagonisti 

di Corto Circuito. 

Per noi questa lezione 

è stata divertente, 

allegra e interessan-

te, perché abbiamo 

scoperto nuove cose. 

 

Classe III B 

A LEZIONE DI ALIMENTAZIONE PER UN GIORNO 

SCIENZIATI  

I bambini di I B sono en-

trati nel laboratorio scien-

tifico e hanno osservato 

l’arancia attraverso il mi-

croscopio. Hanno potuto 

così descriverla attraverso 

i cinque sensi e poi hanno 

preparato una spremuta 

d’arancia, ottima come han-

no detto loro stessi perché 

contiene vitamina C e com-

batte l’influenza. Tutti 

hanno assaggiato la spre-

muta e l’hanno apprezzata 

come si può notare dalle 

espressioni dei loro volti. 

                                                                

Classe I B 
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Durante quest’anno scolasti-

co sono state tante le occa-

sioni per sperimentare nel 

laboratorio di scienze alcune 

delle conoscenze acquisite 

con lo studio. 

La luce, l’energia, il campo 

magnetico, l’energia elettri-

ca sono stati tutti argomenti 

che ci hanno interessato ed 

attratto. Abbiamo persino 

osservato al microscopio la 

cellula vegetale e la cellula 

animale, scoprendone le dif-

ferenze. 

Classe V C 

CI DIVERTIAMO 

CON LE SCIENZE   In seguito ai drammatici avve-

nimenti di  Parigi del 13 novem-

bre 2015 abbiamo avvertito la 

necessità di parlare e riflette-

re su un tema molto importan-

te: la PACE.  Abbiamo condotto 

ricerche, analizzato poesie e 

pensieri di grandi personaggi  

come Madre Te-

resa di Calcutta e  

Papa Giovanni Pao-

lo II, che hanno 

lottato per la pa-

ce. Essi sostene-

vano che per com-

battere la guerra, 

l’odio razziale e lo 

spirito di prevari-

cazione bisogna 

usare la parola e l’amore. In 

modo particolare, Giovanni Pao-

lo II ha detto che la religione 

non deve mai essere usata co-

me pretesto per la guerra. Cri-

stiani, musulmani e  credenti di 

ogni altra religione devono ri-

pudiare ogni forma di violenza, 

per costruire un’umanità aman-

te della vita e della pace. Parti-

colarmente significativo è sta-

to analizzare e riflettere sul 

discorso che Papa Francesco 

ha tenuto l’11 maggio 2015 ai 

circa 7 mila bambini di scuola 

primaria, riuniti nell'  Aula Pao-

lo VI. Egli ha detto che è la 

cupidigia che ci fa tanto male. 

La voglia di avere sempre di 

più, più denaro, più ricchezza. 

Il sistema economico gira in-

torno al denaro - ha proseguito

- non intorno alla persona. In-

fatti, sono tanti coloro che, in 

realtà,  non vogliono la pace, 

poiché si guadagna di più con la 

guerra, ignorando che, così, si 

perde la vita e con essa la cul-

tura, l’educazione. La pace è un 

”lavoro”,- ha aggiunto- nel quale 

tutti devono contribuire a ri-

solvere i problemi dell'umanità, 

ciascuno all'interno del proprio 

territorio, 

della propria 

famiglia: così 

si costruisce 

la “pace arti-

gianale”. Il 

messaggio 

del Papa ci 

insegna che 

la pace va 

costruita 

ogni giorno, in ogni momento 

della vita, mattone su mattone 

e di questo dobbiamo essere 

artefici anche noi bambini che   

rappresentiamo  il futuro. Nel 

nostro piccolo, dobbiamo stare 

bene insieme, non litigare, ac-

cettare e rispettare le diversi-

tà e aiutare chi è in difficoltà. 

Noi desideriamo un mondo mi-

gliore, un mondo nuovo in cui 

non ci siano discriminazioni a 

causa del colore della pelle o 

della fede religiosa. 

Tutto questo, arricchito 

dall’esecuzione di canti inneg-

gianti all’amore, alla pace, alla 

solidarietà è stato presentato 

ai nostri genitori, nella nostra 

aula, martedì 22 dicembre 

2015. La manifestazione si è 

conclusa con la canzone di John 

Lennon “Imagine”. 

                                                                        

Gli alunni della IV C 

VENTI DI PACE 



 

 

Avvicinare i piccoli alla let-

tura con il cinema e il tea-

tro, è stato il riscontro po-

sitivo che ha coinvolto il 3° 

Circolo “S. G. Bosco” di 

Bisceglie grazie alla proie-

zione mattutina del film “Il 

Piccolo Principe” presso il  

Cinema Politeama di Bisce-

glie il 13 Gennaio scorso.  

Il film narra  di una bambi-

na che deve diventare adul-

ta secondo i progetti di vita 

della madre, e in parallelo la 

storia del Piccolo Principe e 

dei suoi incontri con un a-

viatore, un buffo ometto, 

una volpe ed una rosa. Il 

tutto per trasmetterci il 

significato che “si vede be-

ne solo con il cuore. L’ es-

senziale è invisibile agli 

occhi”.  

I bambini della Scuola 

dell’Infanzia - Plesso “A. Di 

Bari” hanno verbalizzato le 

loro emozioni dopo la visione 

del film in produzioni grafi-

che.   

                                                                                                             

Ins. Violetta Giacomino 
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VISIONE DEL FILM “IL PICCOLO PRINCIPE” 
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Con l’arrivo del periodo natalizio, messaggi di pace, amore e 

solidarietà si diffondono per le strade e le case dei paesi. 

Quest’anno gli insegnanti di scuola dell’infanzia, del plesso 

“A. Di Bari”, hanno voluto rafforzare la vivacità dei piccoli 

unendo la tradizione alla creatività. L’attività didattica si è 

conclusa con l’evento denominato “La meravigliosa fabbrica 

di Babbo Natale”. Il titolo è evocativo delle fantasie dei 

bambini legate ai giocattoli, ai personaggi fantastici impe-

gnati nella realizzazione dei doni e alla figura di Babbo Nata-

le con le renne che trainano la magica slitta. Il 18 dicembre i 

bambini e gli adulti hanno avuto l’opportunità di “sbirciare” in 

questo mondo fantastico con dei laboratori: uno dove far 

crescere magicamente la barba di Babbo Natale con l’ovatta, 

un altro in cui fare attività di movimento con musiche rilas-

santi, uno in cui realizzare dei bigliettini augurali ed infine 

quello di decorazioni natalizie. Tutto ciò ha creato un effet-

to sorpresa unico e irripetibile. Le musiche natalizie hanno 

trasportato, anche sensorialmente, alunni e genitori  in un 

mondo “nuovo e inaspettato”. Sicuramente un Natale che 

porta rinnovate speranze per un mondo diverso e migliore. 

     Ins. Di Reda Francesco 

LA MERAVIGLIOSA FABBRICA DI BABBO NATALE 
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 Dopo aver dedicato prezio-

so tempo alla lettura del te-

sto "Storie per giocare" di 

Stefano Bordiglioni, il 20 

gennaio gli alunni della clas-

se II D hanno avuto il piace-

re di incontrare e conoscere 

l'autore del libro che ha ar-

ricchito il loro tempo. Presso 

la nostra scuola, infatti, si è 

tenuta la manifestazione 

"STORIEDILIBRIDISTORI

E", organizzata dal Presidio 

del Libro - Circolo dei Letto-

ri di Bisceglie e dedicata 

all'incontro degli alunni con 

l'Autore. 

Stefano Bordiglioni si è 

"donato" ai nostri bambini, 

rispondendo alle loro doman-

de curiose, alternando la 

narrazione di storielle al 

racconto di classici della let-

teratura per l'infanzia, tra-

sformati in versioni bizzar-

re... Così Cappuccetto Rosso 

è diventato Cappuccetto 

Tonto, divertendo i piccoli, 

che hanno ascoltato e parte-

cipato con entusiasmo. 

Il nostro Autore, accompa-

gnando con la chitarra l'in-

tonazione di canzoni in rima, 

ha poi coinvolto i bambini 

nell'indovinare rime per o-

gni verso cantato. Con note-

vole arguzia, inoltre, ha im-

provvisato rime sui nomi lo-

ro ed addirittura delle inse-

gnanti.... con grande diverti-

mento dei piccoli! 

L'incontro è stato veramen-

te piacevole per tutti e si è 

concluso con la firma auto-

grafa dell'Autore, sul libro 

di ciascun bambino. 

   Ins. Antonella Valente  






